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UN CONVEGNO E UN LIBRO 

Crisi 
e lotte 

agrarie 
contadine 

Quale l ic sett imana addietro, 
mentre i braccianti tt.il.ani, 
i -oziando la grande' agitazio-
IIO ancora in carso, scende-
\ n n o in sciopero in tutla Ita­
lia, a .Mantova, nella terra di'-
^t- settanta anni fa si pro­
dusse il pr imo grande movi­
mento rannid ino di muss i , 
* i \ e \a luogo mi convegno di 
hindi snl le origini e il pr imo 
.«•viluppo del mov imento con­
tadino nel nostto paese. 

Il couM'giui. al «piale c ia ­
n o presenti eminent i Molici, 
personalità della polit ica e 
della cul tura , rappresentanti 
e dirigenti del le organizza­
zioni contadine , cost i tuiva un 
incontro significati1, o di ri-
« creatori di diverta forma­
zione ed origine: d.i un lato 
studiosi i)i storia clic, cs.nni-
i..indo lo .sviluppo e la im­
portanza assunti dal movi­
mento l o n t a d i n o o r g a n i / / a t o 
nella Mia italiana, «imo stati 
spinti a rivolgere la propria 
at tenzione <id un teina tanto 
t la -curato finora dagli stori­
t i , e dall 'altro lato giovani 
idi igeal i e mil itanti d i e (Ial­
iti cosc ienza della maturità 
t . ingiunta dal movimento 
li.inno t ia t to s t imolo e so.-ie-
gno a l lo s l o i / o di conoscen­
za e di s tudio del le cond i / i o -
III nelle qual i ebbe origine e 
trovò il suo primo sv i luppo 
il m o v i m e n t o contudiuo in 
Italia. Signif icat ivo incontro 
soprattutto perchè, dal quadro 
generale in esso tracciato, la 
Morìa del m o v i m e n t o conta­
dino i ta l iano risulta come 
quella di una grande for/a 
popolare clic ha dato vita. 
, .ccanto al la c lasse operaia e 
-ot to la gu ida di questa, alla 
lotta per la libertà e per la 
democraz ia nel nostro parse. 
I." bene dunque , come ha e-
i iergicameiite ri levato nel 3110 
intervento un dirigente della 
battagl iera Federbracciaiit i . 
rhe quel la storia Ma fatta co­
noscere largamente fra i mi­
litanti del m o v i m e n t o conta­
d ino . fra le masse popolari . 

Ma occorre pure ricordare. 
m m c co-a uti le a l lo sv i luppo 
del l 'apprezzabi le s forzo c o ­
mune degl i studiosi , la esul­
tazione, venuta dal Convegno , 
H co lmare le lacune ancora 
rotevol i che vi sono nel con­
siderare il rapporto fra la 
quest ione agraria, inevitabil­
mente connc-sa col sorgere e 
i n n lo sv i luppars i del capi ­
ta l i smo nelle, c a m p a g n e , e il 
m o v i m e n t o contadino, che è 

milizia la inett i tudine del le 
teorie borghesi e talvolta la 
loto mostruosità (come quel­
la del neomalt i i s iaues imo pre­
d ica to dal l 'americano Vogt, 
il quale ritiene che < più (L'I­
la metà del genere u m a n o è 
di troppo nel mondo > e la­
menta che i p r o g r e d ì della 
medicina non s iano su f l i chn-
temente compensat i dagli ef­
fetti del le guerre). 

Insieme con l'interesse che 
tutti gli a i g o m e u t i in i t intati 
i o u f e r i s ( o u o al lavoro ilei 
l . juhosh , non i 'è dubbio clic, 
come ha messo in u l i e v o 
Cricco nella prefazione, la 
U t t m a di queste pagine fac­
cia ii v veri ire il b i sogno che 
si in i / i ila parte dei uost i i 
studio-1 uno s l o r / o più siste­
matico e ( o n d a n o per np 
plu n e oll.i storia delle cam­
pagne italiane il metodo qui 
i l lustralo: sforzo il cui risul­
talo - a i e b b e intanto di c o m ­
ple ta le e di approfondire la 
cornisi e u / a della storia del 
movimento contadino. .ill.i 
(piale si ( ivolgr l 'a l ie i i / ione 
di giovani e valenti - tudiosi: 
e nello stesso tempo di gett.%-
re le basi per quella - sioiii i 
della nostra agricoltura n c i l i 
ultimi otlant'aiini >, <ho, c o ­
me scrive ti ricco, risultereb­
be t. uno dei document i fon­
damental i della nostra vita 
economica e polit ica >. 

SALVATORE F. ROMANO 

E' SCOMPARSO UNO DEI PIÙ' GRANDI CAMPIONI DELL'AUTOMOBILISMO MONDIALE 
i . . _ ,• . . . . . . 

erto Ascari è morto a 
come suo padre trentanni or sono 

Lo schianto della "Ferrari,, su una curva deìVautodromo di Monza - Un*improvvisa frenata ha causato ìa sciagura? - Una 
irresistibile passione ha ucciso il campione che ha voluto provare la nuova macchina pochi giorni dopo Vincidente di Monaco 

«Cicc io» in un momento ili intimità famiKlIiirr con i suoi bambini Tonino r l'.ttri/i.i 
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"Ciccio., voleva vincer 
la corsa di Indianapoli 

I UMiipi di X u v o l a r i . Brilli Per i . C a m p i i ri — Biacco e la I ranica corsa di 

Modena — C o m e A l b e r t o r i co rdava la mor i e del p a d r e — Le p r i m e v i t tor ie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Tre sportivi sono morti in 
quest i u l t imi g iorni .sulle 
strade e in pista, I motori, 
le velocità, le imprudenze, 
la fatalità non h a n n o perdo­
nalo. Bruno Bisterzo, Erne­
sto Perdonimi, Alberto Ascu­
ri sono gli sportivi morti:, il 
primo è stato un ex c a m p i o -

Ia manifes taz ione concreta ne d'Europa, il secondo solo 
un umile cultore del ring, 
l 'u l t imo era i n v e c e i l « c u m -
pionissimo » del volante. La 
tremenda legge è stata però 
uguale per f int i : .Alberto 
Ascari è morto come suo 
padre / Inforno Ascari, sul 
sed io lo ni u n o p o s s e n t e u e t -
tura rossa, causa l'insidia di 
una curva. Il padre, sulla pi­
sta di Monthlery, nel caldo 
estate del 1925, il figlio sulla 
pista di Monza 30 anni dopo. 

Quando morì Antonio 
Ascari — era il 26 lug l io 
7925 — il figlio aveva 7 an­
ni e pochi giorni. Era dome­
nica. « Una d o m e n i c a — hn 
ricordato Alberto, nel rac­
conto della sua vita trepi­
dante e per ig l iosa — una 
domenica di gran caldo. Mi 
trovavo in villeggiatura con 
mia m n d r e e mia sorella, in 
una casetta che papà a r e r à 
comperato sul Lago Mag­
giore. Faceva proprio caldo 
quell'estate e la domenica 
era addirittura caldissima. 
Verso sera arrivò alla villa 
mio zio Riccardo. Il sole 
brillava ancora alto e lo zio 
aveva una strana espressio­
ne. Sembrava m o l l o inquie­
to. Poi parlò con la mamma: 
disse che papà era uscito di 
pista, laggiù, a Monthlery. 
Ma disse anche die era una 

della presa di coscienza che 
le masse f a n n o del problema. 

Ora- d o p o lo s tudio di Se­
leni su / / capitalismo nelle 
campagne italiane, un nuovo 
notevole a iu to aita interpre­
tazione ' marxis ta - leninista 
deìl.i storia del movimento 
«ontadino v iene dal volume 
di !.. I. Ljubosic {Questioni 
i.'dlu teoria marxistu-leniiii-
stu delle crisi agrarie, Lina li­
di. l'orino, l')33) presentato 
in l 'a l ia con una prefazione 
ili Huggcro Cricco . - Il l ibro 
del Ljubosic. che è un'ampia 
< sposiz ione dei prilli ipì teo­
rici del mar\i .siuo-Icii ini?mo 
intorno a l le crisi agrarie , e 
< he .si fonda su esemplif ica­
zioni e document i e test imo­
nianze, tratti da l la vita delle 
c a m p a g n e in Inghilterra e 
negli Stat i Uniti , contiene. 
fra l'altro, una analis i della 
<risi agrar ia europea « f i l a 
Mconda metà del s e t o l o XIX, 
de l la t pr ima crisi agraria 
persistente ». come l 'autore la 
definisce, c h e ebbe inizio nel 
l s73 e che cont inuò in diver­
sa guisa fino al 1893; in con­
ness ione con la quale sorse 
ed «bbc il s u o pr imo impul so 
in Italia il m o v i m e n t o conta­
d ino moderno. 

e Le crisi agrar ie per- i - ten-
i i a p p r o f o n d i r o n o la diffe­
renziaz ione di clasM* nelle 
f« impagne> >cnvc il Ljubo­
sic: « Sul terreno della crisi 
agraria cresce la rivolta dei 
«ontadini contro tutto il >i-
Mcma di s frut tamento ila 
parte dei proprietari terrieri 
«• dei capital is t i . Il m o v i m e n ­
to contad ino as sume *arie 
forme, pascmelo sempre più 
da forme di resistenza pa-.-
siva a forme di lotta at t iva -. 
V. in Italia ques to si verificò 
a p p u n t o q u a n d o quel la crisi. 
«he fu per eccel lenza c i risi 
del la «xonomia granaria e u ­
ropea. incapace di fronti 1-
piare la concorrenza del gra­
no a buon mercato prove­
niente d'oltre o c e a n o - co lp i 
il nostro, fra eli altri pae- i 
nei qual i <iiM*agricoltnra gra­
dava la rendita fondiaria, e 
determinò la f l e s s o n e dei prez­
zi agricoli , nonostante il pu>-
tez ionismo con il qiiab* i 
crandi proprietari cercarono 
ci; roasirc all'influenza cre­
scente del mercato mondia le . 

Molto uti le , e a n c h e a v v i n ­
cente in p io punt i , l'opera di 
LjnhoMo illustra ch iaramen­
te la funziono della e rendita 
i risialli'zata •>. c o m e ezli la 
r h i a m a te eh" p*-r l'Italia 
Cificro ha indicato quale 
«rend i ta ii-nraria ; ) . nel de­
primere le condiz ioni di v i .a 
dei contadini e dei lavoratori 
del le campagne , e la «uà azio­
ne di freno e di l imite per 
lo ^viluppo agricolo . II l ibro 
inoltre esamina le raratter.-
- t i che della crisi agraria del 
secolo XX; o si anima di 
calore polemico quando dc-

co.vii ria nulla. Poi arrivaro­
no in villa altre persone. 
Più fardi «teli mia m a d r e 
sdraiata sul letto che pian­
geva. Piangeva come mai 
avevo • u i s to p i a n g e r e • iuta 
persona. Avevo sette anni e 
molte cose non le potevo ca­
pire. Solo p iù fard» seppi cìie 
mio padre era morto. Era 
morto in pista, laggiù a Mon­
thlery, ni c o l a n t e de l la .sua 
Alfa R o m e o . Morì quando si 
trovava in testa, davanti a 
tutti . D i e t r o papà venivuno 
gli altri dell'Alfa: Cumpari, 
(/re iu figlio. Qualcìie -o-
padrc era il campione della 
squadra e a r r e b b e l i u t o 
quel Gran premio di Fruit­
ela come alcuni mesi prima. 
a Monza, a r e r à m u t o if Gran 
premio d'Italia davanti u 
Wagner. Campan e Mmoia. 
Invece m i o padre mori e tut­
te le Alfa abbandonarono la 
corsa! La vittoria andò al 
francese Benoist che corre­
va con la Delagc. Mio padre 
era partito per Monthlery di 
v e n e r d ì : ed era il 17 di que l 
mese di luglio: credo che 
proprio da allora sono diven­
tato un poco superstizioso...*. 

l 'u vecch io I\*MJ;IZ/.O 
/ l i b e r t o Ascari era davve­

ro un vecchio ragazzo un po­
co superstizioso e. p r o b a b i l ­
m e n t e , a n c h e m qtic-sto ras­
somigliava a suo padre, An­
tonio. / I n f o i n o Ascar i . q u a n ­
d o morì, era — s i c u r o — sol­
tanto un vecchio ragazzo. 
perche contava 3C> anni sol­
tanto. Quindi persino più 
aiovanc. di qualcìie mese si 
in t ende , del povero Alberto. 
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IL PREMIO STALIN A BRECHT 

.'« .M ' t -
.stara 

Padre e figlio si rassomiglia­
vano tanto nel volto ed an­
cor più net fisico. Non molto 
ulto era A n t o n i o , ma r o b u ­
sto . quasi massiccio, forse 
un t an t ino c o r p u l e n t o . '/ fi­
glio era d a v v e r o c o m e il 
padre. 

Chi scrive ricorda il pa­
dre: ricorda / In fo ino Ascari 
a Cremona. V e n n e baffuto 
nel 1923. ma poi uitise H 
G. P. d e l l ' a n n o dopo . Il suo 
vincitore si chiuvumu Enzo 
Ferrari — tpiello di Mara-
nello — c h e .sapeva g u i d a r e 
come un campione una enor­
me Alfa con la prora ap­
puntita c o m e si usava allora. 
Poi. l'anno dopo. Antonio si 
prese Iu rivincita. Era sceso 
i n . s t r a d a con un'Alfa Romeo 
chiamata « P.2 ». L'Alfa Ro­
meo P. 2. è una vettura da 
corsa passata allu leggenda 

Pure / \ n t o a io Ascari è 
passato ulla leggenda per 
come sapeva guidarla fra le 
insidie della strada: erano 
i tempi di Nuvoluri con la 
• C h r i b i n 
la e n o r m e • f tal ia ». del mar 
chese Diego di Sterlich e del­
la sua • Piatto ». di Ferrari, 
di A/inoia. di Bordino, di Di­
ve. di tanti altri. 

Antonio, a Cremona, in 
quel 1924, lasciò lontani tut­
ti. Sui 10 chilometri lanciati 
del celebre triangolo strada­
le. raggiunse una media al­
lora stupefacente date le 
strade non levigate e gli an­
cora rozzi motori del tempo. 
Ottenne la media di 195 chi­
lometri. che ha res i s t i to per 
anni ad ogni assalto. Soltan­
to molto dopo — infatti — 
Baconin Borzachim, con una 
possente Maserati ir, cilin­
dri. riuscirà a superarla. 

Antonio Ascari è stalo d t i n -
o i i e nu corridore da leggen­
da. E Alberto valeva pro­
prio il padre. Qualcìie vec-

j r h i o sportivo sostiene che 
•Alberto r stato persino me- con un tuffo: una boccata d - i . 
l a l i o d i A i i t o n i o . i l / i p l i n . d i i n - -• —*— - ---- ' ' 
'mie . n r r e b b e battuto il pa-
• dre. Ma e difficile dirlo: 30 
[anni sono passati da quando 
j . Inforno Ascar i mori a a f o n -
jr'i/eri/ e da quella remota 
•.domenica sono cambiate tari­
ate cose- le strade e te pi.^le. 
'; motori, r le vetture, persino 
j 'o stile di guida di chi corre 

. uese r o m e ieri . Em il 
j f e m b r e 1947. Ascari 

vincendo ul volante di unii 
Maserat i . q u a n d o accadde la 
orribile disgrazia che a r r o s ­
t ò di sangue un viale del 
parco m o d e n e s e : una vet­
tura, quella di Bracco, jun 
in mezzo alla folla e ci ju-
rono morti e feriti. Ascari. 
che si trovava ul c o m a n d o 
del la corsa , v e n n e proc la ­
mato il vincitore. Poi tui-
scorsero gli anni: il tu,mio 
pilota della insanguinala vit­
toria di Modenu divenne il 
grande c a m p i o n e 

Il sorr i*o «li Miri la 
Una corsa ancora A l b e r t o 

Ascar i sognava di vincere 
la 500 miglia di Indianapo­
lis. Forse ci sarebbe r iusc i to 
un giorno. Senza dubbio ri 
sarebbe riuscito. Quando Al­
berto parlava dt Indianapo­
lis, sorridendo, diceva. « Mi 
piacerebbe proprio f aritela 
su que l la /lista a l la rore. icia. 

di Materass i eoi t ]Mt piacerebbe proprio..* 

Nell'attesa Alberto conti­
nuava a vincere, ({unitilo fa! 
sua nuova -Casa», la l.nu-'i 
eia. decideva di scendere n 
pista con le sue vetture. 
quelle vetture creale da Vii-
torio Jorio, l'uomo che ave­
va fatto le ' P. 2 ». la mac­
china di A n t o n i o Ascar i . La 
ultima corsa Alberto Ascari 
l'ha vinta a Napoli e nella 
gioia del t r i o n / o s e m b r a v a 
amareggiato. quel giorno. 
Era ancora troppo vicino il 
ricordo delle « J000 miglia » 
che era andata ai tedeschi 
della Mercedes. Chissà ci 

MOiNZA. 2«. — Alber to 
A s c i l i e mento. Il corpo di 
una dei più g l a n d i campioni 
d 'automobi l i smo di tutti 1 
tempi .si U o v a nel la camera 
m o l i n a i i,i di un ospedale , ti 
pochi c h i l o n i e t n da l l 'auto-
d ion io di Monza, t eut io di 
uno .spaventoso inc idente che 
ha ;4ioiuaU> la vita al popo­
lal i - Ciccio •. 

1! c a d a v e i e del campione , 
.stiantato dalla l u n a del b o ­
lide che lo a v e v a trasc inato 
siili astulto de l l 'autodromo, i in­
ves t i to con un abito .scuro, il 
volto lasciato, nnp.i'.-nbile, nel 
pa l l ine della inni te, npo.->n 
m m e / o ai l i o i r cent inaia 
di mazzi d: io«.e e gai'otani 
inviai ' i\.\ amici , da a n n n i r a -
t o n , d.» -post ivi e da oM'ini 
c i t tadiu . 

Sp.c- ja ic tck.ii:«.aiiiente la 
spaventosa tiageclia non e 
lac. lo K' la p i n n a volta che 
sul ti atto di autodromo t>\\-
tu> del ia .sciafiti.i e , p i l a li". 
inc idente Ci p o i t i a m o sul 
luogo del .smistio. pei t e n ­
tai ne una ncos.Uuz.ionc . ip -
ptor,simativa. Nel la m a t t i n a ­
ta, .sull'anello d'astalto d e l ­
l 'autodromo di Monza, si d o ­
v e v a n o s v o l g e r e le prove — 
non uff icial i — in vista del 
(l i an Pi e inio S u p e i c o i teuing-
4Ìoie in prog ia tmna per d o ­
menica p i o s s i m a . Erti di tur ­
no l 'equipe del la « Ferrari », 
la qua le a v e v a ti a.-poi tato 
Monza una ve t tu i . i dest ina 
la a Kugenio Castel lott i . una 
.. :IOOD 

A s s i s t e v a n o al le p i o v e di 
Ca.stellotti. C'.igi Villoii-M (il 
(piale c o n c i a doni f i i c t i con 
la . M a s e r a t i ' ) e Alberto 
A-cari , c h e a v e v a a c c o m p a ­
gnato .i Monza l'amico. A l -
Iv.Mtn vi si e i a recato per tra-
s c o t t e i e un paio n o i e a! 
l'aria aperta. Non d o v e v a 
pa i t ee ipare al le p i o v e . Tra 
un gi to e l 'a l t io di C a s t e l -
lotti, A s e a n a v e v a mang ia to 
due panini imbott i t i : quindi 
avev.i t e le fonato al la mogl i e 
.s i 'noia N'ietta, a v v c i t e n d a l a 
i ne contava di e s s c i e di r i ­
to! no ;i casa per le o i e KJ. 
Agi . amici che lo cu eonda 
vano . Alberto e i a apparso 
Unnqui l lo , f i s i camente a p o ­
sto. Anzi , a! m o m e n t o in cui 
si f i l m a v a ai bo.i cs C a s t e l -
tolti. il c a m p i o n e a v e v a d e t ­
to cU'iu;-. Da Col . •• Accuso 
a m o ; . ! un l e g g e i o dolore al 
f . a iuo d e s i l o . Voi i ei pi ovai e 
a fai e q u a l c h e g n o per t e n ­
de: mi conto se la botta di 
domenica a M o n t e c a i l o ha 
lasciato qua lche .itrascico. E 
pia — a f4giium , ,v;i il pò ver» 
A i b e i l o — dopo una botta 
b i s o g n i tonil i ! * subi to s id 
c a m p o per v incere quegl i 
P iat i i compie-.si cnv t: p o s -
•ono " l e g a t e ' ' per lungo 
tempo -. 

Così d icendo , si tolse la 
g lac ia («•l;ll -si e i a llfM-nt:. 
to a Monza in dopp .o petto. 
il d i e ava l la q u a n t o abb iamo 
det to prima e che c ioè non 
avi ebbe d o v u t o provare) e. 
nudato.-! il g iubbot to e il e.i 
. c o di Cis te l l i i ' t ; . ch i e se ai 
' e tn ic i del la F e l i n i , se gli 
pei m e t t e v a n o d, fan- q u a l -
i he ^ ì io ( / t i g n a t o :1 pei m e s ­
so. A Ì I M I . p i v n d e v a posto 
nella cai l inga del la « 3 0 0 0 . 
spo i t e. nel salti e. q u a l c u n o 
si e a c e o ' t o che fat icava ad 
acconiodai.- i ai ]*>• to cìi "iiidit 

Al pi imo g . i o V i l lo i e s : ha 
e r o p o m o t i a t o . 2 7 ' . Andava 
bene. Il p a n ; o s o inc idente di 
M o n t i c a i lo. d: domenica 
PCO.S.I. non .e. èva lasciato 
: t:.i ( ìchi . .1 vo lo :n m a i e 

ì 

anni pr ima a v e v a s t i o n e a t o la 
vita al padre del povero A l ­
berto, Antonio . anch'egl l 
grande campione , perito sul 
circuito di I lont lhery . m e n ­
ti e pi lotava un'Alfa Romeo, 
durante hi disputa del Gran 
P ien i io di Francia. 

Quando c o n idori e m e c c a ­
nici acco l sero sul luogo d e l ­
la tragedia, c e i c a i o n o il 
corpo del campione , sot to la 
vettui a. assai dannegg ia ta e 
con l ' intelaiatura contorta . 
Ascari g iaceva - u n c i ò — 
bocconi , mei te, con il c o r ­
po s t ia / ia to , a ;"•()" mi '!•• di 
distanza- l e s in i . iva ancora. 

L'incidente che e costato la 
vita ili popo la l e c a m p i o n e e 

non ha saputo frenare la sua 
d isperaz ione , scoppiando in 
s inghiozzi . Pochi minut i pr i ­
m a Tiuuff l si era s cherzosa ­
m e n t e congratulato con A s c a ­
ri per lo s campato j>ericolo 
di Montecar lo , d icendogl i fra 
l 'altro: * Ora avrai i l n a l m e n -
te imparato a nuotare.. . J. 
Ascai i a v e v a u s o di cuore 
alla battuta del l 'amico, m a 
a n c h e con lui si era poi l a ­
m e n t a t o per il dolore al la 
schiena , r imastogl i c o m e 
. brutto ricordo » del l ' inci ­
dente . 

Ascari è s tato ti asportato 
a l l 'ospedale di Monza con un 
c a m i o n c i n o attrezzato per il 
p i o n t o soccorso del la .stessa 

l ide, nel la sua corsa naz /a , 
è andato sa l t e l l ando pei ti 
prato: il terreno, tn ia tu , e 
s convo l to a tratti . A e n e a 
250 metr i da l ia frenata, a b ­
biamo scorto una larga c h i a z ­
za di sangue , coperta da un 
mazzo di gigl iol i ioss>. a 
il p u n t o d o v e e s tato ti o v a t o 
il corno del povero A i h e i t o . 

Come si pilo spe'gaic i,i 
tragedia? S e c o n d o il nos tro 
avv i so , possono essere d u e 
le spiegazioni . La u' in.a 11-
guarda la salute di A i - e r t o 
Com'è noto, egli otto :.:O>:K 
prima era s 'a to v i t t ima da l ­
l ' incidente cap i ta tos i ! ( ì . r .an-
te il G. I». di M o n t i c i . ; » : 
uscendo d.i una cui va. il suo 

con M I.ar.c:a d o v e v a co l i s i -

cosa avrebbe pagato per biZì*'1'"*1 u n
r ' ' ^ ì ? * U ^ ! '!,'" 

fere al più presto le biaiicl,e]^"^:.\ r * & ' ,u r i , ™ ' ? ; 
e saettanti vetture straniere \ l i ( "\ «' ,V!.,!"1<

V!", / ' v ' ' n ' ' 
C , si provò a Montecarlo. v.el\u ' '>:i"l!"' 1

,'"\' .J.V, 1
, K , „ f ? m

C 

G P r/'FnrorvT ,l , .„. . . , .„.„ ! 'iper.iva .! > n t top . ,~ . . gg .o d'Europa, d o m e n i c a i 
scorsa e la corsa per poi o 
non si tramutò, per Alberto. 
in una tragedia. Se la cavo 

d i t e l l i », 

I 

l'.-iilrc e f igl io 
[ CVrfo è che fra i due n o -
• miru. fra il padre ed il fi-
g'-'o. loglio dire, tante cose 

•erano c o m u n i ; il fiammante 
coraggio malgrado le super-
sttziom. una sicura cono­
scenza meccanica, la bono­
mia del carattere proprio 
tutta lombarda, infine una 

j p a c i o n e senza limiti verso do caro, e spesso umido di 
17 ».• c i t r e m e n d i . ruggent i l acr ime t ra f tenufe . la tre-
proietlih moderni che snno\ptdazione. l'angoscia, l'im-

acqua salsa e un pa io dtl7 4) 
bracc iate . P o : t o r n ò a ^a-a m o - " 
La moglie lo accolse con i l , . 
so l i to sorriso, un s o r r i s o in­
quieto. che a rolli? ruorr /orr ; } -
ad Alberto lo zio Ru cardo . ! 
in quella domenica di grani 
caldo quando mori suo padre 

Forse Alberto mai ha vi­
sto sua jnoglie. hi dolce si­
gnora Mietta. p i a n g e r e scon­
solata come sua madre nel la 
villa sul iMgo Maguiorc. <\ >-
pò che zio Riccardo aveva 
confessato che papà era usci­
to dalla pista, a Monthlery 
Forse Alberto non ha visto 
M'ietta p i a n g e r e come* sua 
madre, o meglio * mai l'ha 
voluta vedere », perche ha 
sempre chiuso gli occhi per 
non leggere in quello sgnar 

< li • - p 2 ;e "i f..ni(i'J 
cui va di Les ino Po'., un a t -
i .nio dopo, - l o m p i n v a i m -
P'-ovvistnicnte. n I l a r i a de ' 

reo d : Monza. 
e. N 

( a u t o del 
s-egu va invece 

ji:no scili m ì o e p"i ' n 'litro 
o -:•-• -•« se:! ;m!-> ' i r t:ent > 

Ascari portato in trionfo do pò una delle sue (unte v inar ie 

s tato così r icostrinto: Ascari , 
ne l l ' entrate nel i e l i d i l o o p ­
posto a que l lo del l 'arr ivo, a l ­
l'uscita del la curva del s o t ­
topassaggio . ha dato un co lpo 
di freni m conseguenza de l 
qua le la macch ina ha s b a n ­
dato legge: m e n t e sulla d e ­
s i l a . pei cori o n d o alcuni n i e ­
l l i con le ruote di s inis tra 
di poco a lzate dal suolo. Non 
n p i e s . i dal pilota, che ne 
a v e v a e v i d e n t e m e n t e perduto 
il conti ol io. la potente F e r ­
i a l i 3000 si è . success ivamen­
te capovol ta , c o m p i e n d o per 
q u a t t ' o vo l te li giro su s e 
s tessa , s c m p i e con Ascari al 
posto di guida. Quindi si e 
impennata v e t s o l'alto, rica­
dendo pò: su un lato. Ascari . 
lanc iato fuori dal l 'auto, dopo 
un p a u i o s o v o l o e n c a d u t o 
o l t i e il fossato di s icurezza. 
sull'ei ba dei prato. A n c h e la 
Ferrar; era r icaduta sul pra ­
to. o l t i e la p:»ta. ad a l c u n e 
dec ine d: moir i dal pi lota, 
dopo aver perco t so ancora 
per forza d'inerzia un c e n t i ­
na io di metri sul terreno. 

U n o dei primi a g iungere 
sul luogo de l l ' inc idente e s t a ­
to T.-uiifJi che . alla vista del 
corpo .n.in.m.'ito de l l 'amico . 

casa Ferrari . Pur troppo i s a ­
nitari non h a n n o potuto c h e 
cons ta tare la m o l t e e ne l loro 
in tervento si s o n o limitavi a 
r icomporre il c a d a v e r e c h e e 
s ta to r ives t i to con una tuta 
azzurra da corridore. 

D o p o dopo è g iunta la m o ­
gl ie del c a m p i o n e scomparso . 
Niet ta Ascar i , accompagnata 
da a lcuni parenti ed amici 
c h e h a n n o t e n t a t o i n v a n o di 
impedir le la v i s ta de l la s a l ­
ma. La s ignora Ascari si 6 
get tata 8 terra, davant i 3l 
corpo del mari to , in preda 
alla d i speraz ione . 

A b b i a m o e s a m i n a t o il l u o ­
go de l la catastrofe . D o p o il 
so t topassagg io di cui a b b i a ­
mo det to , c'è una curva dol­
ce. c h e i m m e t t e su l ret t i l ineo 
che corre para l le lo a que l lo 
de l le tr ibune . Al l 'usci ta di 
quel la curva , si v e d o n o i s e ­
gni di una frenata brusca. 
segui ta , ad una dec ina di m e ­
tri. da una str isc ia di v e r n i ­
ce. poi da un'altra di s toffa 
grigia mista a brandel l i di 
pel le . Quindi , la traiettoria 
abbandona la pista e si a d ­
dentra di tre. quat tro metr i 
nel prato , a s inistra d e l ­
l'asfalto. .Sfrano è c h e il b o -

P--

MOSCA — Il Prfinio intrrnazionalr Stalin prr il prornmi-
mento della pace tra le nailoni è stato rnnsrcnato nrlt.i r.Ua 
Sverdlov del Crrmlino a Bertolt Brrrht. illustre combattente 
del movimento della pare, porta e drammaturgo tedesco, tino 
del massimi scrittori di teatro viventi . Alla cerimonia r n n o 
presenti scienziati e artisti, scrittori, operai e dirige-ati politici 

, . e macchine da corsa. Una 
ri*:^ o a e srnra l imi t i , h o det­
to. forse senza nemmeno una 

'.ragione ben definita, ma so­
lo cos i , per u n i s t in to i n n a t o 

^l'c sj e tramandato da pa-

* '\*/.\"''-''3.\ -Alberto Ascari, come cam-
<• ; s , ''"'--Vis (Prone, si è fatto nel secondo 

[dopoguerra. Prima correva 
m moto e pareva destinato a 
venire ricordato soltanto 
. come il figlio del grande 
Antonio ». 

Un giorno, a Modena, ac­
cadde qualcosa- il figlio del 
grande Antonio vinse la sua 
prima corsa, la sua prima 
corsa m automobile. Ricordo 
il tragico pomeriggio mode-

plorazionc. Un corridore non 
può permettersi il lusso di 
studiare lo sguardo della sua 
donna, altrimenti non scen­
derebbe p,ù in p i s ta . Se Al­
berto aresse risto, anche una 
sola volta, piangere sua n^n-
alie. forse avrebbe dato un 
frettoloso addio ai brucianti 
seggiolini delle vetture da 
corsa, per diventare ''?» pi­
a n a r e qualsiasi, un signore 
con due b imbi da far cresce­
re bravi ed onesti. Sarebbe 
diventato il s ignor Alberto 
Ascari aualunaue. il felice e 
tramontilo papà di Patrizia e 
di Tonino, sicuro, di T o r n i o . 
il n ipote de l g r a n d e A n t o n i o . 

r . U S E P P E SIGNORI 

FANGIO: a Era un guidatore straordinario 
: "Il più esperto pilota europeo 
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A D i N A i ' . 2'" — Inferni i'o 
d c . i T I F I C I n.'»r'. di Ascari. 
ir.«,r.*re i n f u m e •• Mo=s S',.,\;Ì 
;;r.i". .ir.fin \i Me.Tt.ies su! cir-
i-.nTo di N'ueroiircrir.^ :'• vis!;, 
ut .l'i corsa intern.izion.-ile dcl-
i r.iicl. il piio:.i .ir^i.iTino -Iinn 
Kr.i ir, io! r ..nfc.o ha d":rhi.ir.'<to 
jon it l.'icrmie nzii occhi 

- S t e n t o a eri aere a ijuesta 
terribile i .ot izn Ho visto A S C I ­
TI di>:r.onic.i «corsi a Monaco e 
mói rome quell'i volta mi ha 
a .-•> l'impressione ni essere in 
ir.io.v eoni iz ioni fisiche 

- lì n.o~. > in <•!<:. ne! eor«o del 
Gr.,ri Prti.ii-> .!: Monaco, evitò 
u.i p i n r o ì o p.a trave gettan-
i »~i urdit.imcntr :< ni <rt\ fu u-
r • prova •irlla si. i «T-ordina-
rin presenzi di sp.rito e de! 
s'io notevole colpo d'oeehio 

- \"i>ri h\ rei mai pensato che 

w,-ì . a 

.!•• 
• ih 

r« Z/ 

ri 'i 
a: n: 
: n.'J 

:'i i 
. CU 

>\ ("-"St 
» 27. ". 
:r..\ .> 
.•; i : 

r. i «• 

n m . 
e inr 
a- c l 

pi:.-»-
-r.ipre 

i.i o re 
Mente 

vitti-
per-

io mcor.ti.-
o :-i 

d i m o 
MCIl-

-*r«*<> 
i.'i u.ii i t irMi' i inzj 

- ì r.iv.vn > i. TI.'O ..m..-i e l.i 
riiVi/i.i di U't n or*.- òoì m.o 
4r. . i le ri .•!.'• n.i colpisce in 
n-'odo p .r':.M. .net "'e penoso -

A-.v-.i.,- it dir» ".oit_- tecnici» 

di-:i-i Mere-d.-s-. Alfred Neu-
o.iiier. rhe pure .-i trova ,i Xeur-
Ì»ur4ri:i5 p'-r ,i<si;ter<- .litii al­
lenamenti. .• -ppars.» visibil-
men'e (iuiinwi\Mi ;.!!".inmmcjo 
1e'.'..» sromp.irs.i del pilota i ia-
ii.mo 

- S e m b r a irit-rt l ib i l e — egli 
h i detto — che A*c.in. il più 
esperto p:;ota europeo. «ÌA 
niort.i proprio ai \o!.»nte della 
su.i m.tcohirii -

Il C T e.1 i piloti delli Mer­
cedi.* barino mvi..t<> all'AuTo-
mabil Club d'Itali i e alla fa-
ni.^ii.i de! c.impior.e il M clien­
te ti le^r.irnm t. - Doran'e s h 
.illenan.enti per l,i cors i di Ei-
fe'.. ,ibbi.ini.> appre-o trasjico in-
ciden'e i«ccors » a i Alberto A-
^.-an In affettuoso r.'tnnr.i'i>mo 
s p a r i v o p irteeipiamo il rostro 
vivo cordoglio Sezione corse 
delia Daimier Benz. Juan Ma­
nuel f'ar.j-o. Stirling Moss. Karl 
Klmu. il ir.» Herrnianii. Alfred 
\« ubv.ter -

* * « 
STOCCARDA. >. — K. i Ke-

ser. ì. capo dcil'uftìcio stampa 
della fabbrica d inromobili te­
desca Daimier Bc-nz ha detto 
e n - la morto H.I Ascari ha cau-
sa*o profonda commozione ne-

i! i imbionti t«-di-schi <Juir.di 
ha dichiarato - La morte di 
questo nostro bravo compagno 
e particolarmente tragica, in 
quanto appona domenica scor­
sa egli e riuscito a sfuggire al-
l'-t morto ,-« Monaco -

- Ascari — ha proseguito Ke-
•^r — era un t;rar,--ie pilo.a e 
una persona simpatica Noi tut­
ti rimpiangiamo profondamen­
te la morte improvvis i del no­
stro amico Alberto -. 

• * • 
PARIGI. 2C — Corridori e 

tifosi fr.inco«i cono rimasti co­
sterna*! da'.la notizia della mor­
te di Ascari e numerosi «ono i 
telegrammi di cordoglio inviati 
in Italia 

Particolarmente addolorato 
dalla scomparsa del grande 
campione è rimasto il pilota 
Robert Manzon delia - Cordi­
ni - il quale appena appresa la 
triste notizia ha espresso alla 
stampa il proprio cordoglio. E-
gli ha detto: - Ascari era per 
m e un vero amico ed un buon 
camerata - Quindi ha esclama­
to con le lacrime agli occhi: 
- Voi non potete immaginare 
quanto la sua morte mi abbia 
colpito » •. 

bo l ide a v e v a inf i lato (per u n a 
macchia d'olio) lo s t re t to c o i -
ridoio tra d u e pi loni d 'at ­
tracco e d era prec ip i ta to m 
mare , nei porto d: M o n a c o . 
T u t t o Taceva crede i e c h e 
Ascari fosse usc i to i n d e n n e 
dal l ' inc idente . In ì ealta, i n ­
vece , le condiz ioni del p o ­
po lare corr idore non erano 
p iù le s tesse . O, per lo m e n o , 
b i sognava tener lo a : ;poso 
per u n po' di t empo . I n v e ­
c e in lui ha p r e v a l s o in 
pass ione . 

Oggi , a Monza, d o v e v a ; . -
s ent i re del la « hot*a » d. M o ­
naco . P e r c h é i piloti cu:i : 
qual i a b b i a m o parlato, af­
f e r m a n o g e n e r a l m e n t e che n e 
in prova ne ' in corsa :n 
que l la curva s o n o sol:t; c a m ­
biare . La * p r e n d o n o » .a 
pieno . Perché , d u n q u e . A s c a ­
ri ha frenato'' Si sarà *z;\:.io 
v e n i r m e n o ed i.stmttv u n e n ­
te ha pigiato, con forza. <^. 
freni. Magari ;n s tato d ' .n -
cosc ienza. A z i o n a t o .: *'.-te­
m a di frenaggio , il bV.:a\> •"• 
r ibaltato una vol ta , d.i.* v o l ­
te. t rasc inandos i d . e t i o 
Iota. 

L'altra spiegazione- e d . n a ­
tura tecnica . ìa me.n > p r o ­
babi le . P :i> dar>:, e:oe. c h e s: 
s ia bloccata una ruota M a 
quest ' ipotes i v i e n e sc.ir'.a'... 
dai tecnic i . Q u a l e -r.e i i.-- , 
e s sere la causa , s c o m p a r e 
con A l b e r t o Ascar i , d u e v o l ­
te c a m p i o n e de l m o n c o , u r u 
de l le f igure più be l l e d.*l r.->-

Istro s-port mo:or:st:eo 
! Al la sua bravura d. r . . i f j . 
[ò l egata l 'ascesa della" F e - -
rari. la marca di Marar.ollo 
c h e conquis tò c o n Albert "> 
due campionat i del mona-». 
E per uno scherzo dc'.'.z s o r ­
te Ascari è pc-rlt -> guidane: > 
una Ferrari . .1 s u o v e e c h . o 
a m o i c . lui c h e da p i ù di u n 
a n n o era passa to a l la L a n c a 
di T o n n o . Contava d. d . - p a ­
lare a l tre d u o str»g..-in. d: 
corse. Po; si s a r e b b e r.tir.ito 
dal l 'att ività i ^ i n i j " ; - . , t.or 
aor ire un grande garage a 
Milano. Purtroppo :i de'st .ni 
del la stia fam:g!-.i doveva 
compiers i oggi , s u l l a r>.«'i 
c h e conobbe le s u e r i ù be l l e 
vittorie-

A tarda sera, e s ta to reso 
pubbl ico il referto d e : m e d i ­
ci c h e h a n n o e s a m i n a t o Ta 
sa lma di Ascar i a l l 'ospedale 
di Monza. Il c a m p i o n e ha r i ­
portato Io s f o n d a m e n t o c o m ­
pleto de l la vo l ta cranìe? . 7a 
frattura de l la mandibo la , l i 
frattura comple ta de l la spa ' -
la s inis tra , lo s f o n d a m e n t i 
•JeTremitorace s in is tro e ìa 
frattura comple ta de l bacino. 

FRANCO MENTANA 
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